
 
 
 
 

 
 

 
COMUNE DI ROSSANO VENETO  

PROVINCIA DI VICENZA 
-------------------- 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

Sessione  ordinaria   Convocazione 1ª   Seduta pubblica 
            
OGGETTO: 
 

 
L'anno  duemiladieci  addì   venti  del  mese di gennaio presso la sede  municipale.  
Convocato dal   Vice Sindaco  mediante lettera d'invito del 14/01/2010, prot. nº 492,  fatta recapitare a 
ciascun consigliere, si è oggi riunito  il Consiglio Comunale sotto la presidenza del Sig. Trevisan Gilberto -  
SINDACO -  e l'assistenza del Segretario Comunale ORSO Dott. Paolo. 
Fatto l'appello, risulta quanto segue: 
 

 
                                                                       

          
Presenti N. 16 Assenti N. 1 

 
Vengono nominati scrutatori  i Sigg, OSELLADORE Paolo, BONAMIN Moreno e CARINATO Riccardo. 
  
Il  Sindaco, TREVISAN Gilberto , assume la presidenza. 
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APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI 20 10 - 2012 ED ELENCO 
ANNUALE DEI LAVORI ANNO 2010.  



P R O P O S T A    D I    D E L I B E R A Z I O N E  
 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PU BBLICI 2010 - 2012 ED 

ELENCO ANNUALE DEI LAVORI ANNO 2010. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 
 
PREMESSO: 
- che l’attività di realizzazione dei lavori pubblici si svolge sulla base di un programma triennale e di 
suoi aggiornamenti annuali che il Comune predispone ed approva, nel rispetto dei documenti 
programmatori, già previsti nella vigente normativa, unitamente all’elenco dei lavori da realizzare 
nell’anno stesso; 
 
- che il programma triennale costituisce momento attuativo di identificazione e quantificazione dei 
bisogni della comunità che l’Amministrazione predispone nell’esercizio delle proprie autonome 
competenze e in conformità ad obiettivi assunti come prioritari; 
 
VISTO: 
- che con Deliberazione di Giunta C. n. 109 del 02/10/2009 è stato adottato lo schema del 
programma triennale dei lavori pubblici per il periodo 2010 - 2012 e lo schema dell’elenco annuale 
dei lavori anno 2010, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, dal D.P.R. 
21.12.1999, n. 554, dal Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 22.06.2004; 
 
PRESO ATTO: 
- che con Deliberazione di G. C. n. 127 del 12/11/2009 è stata adottata la Variazione al Programma 
Triennale LL.PP. 2010/2012 ed Elenco Annuale 2010 con l’inserimento di nuove opere: 
 

- Bitumature sedi stradali diverse - importo complessivo  �  400.000,00; 
- Ampliamento Scuola dell’Infanzia in via San Zenone - importo complessivo  �  300.000,00; 
- Ampliamento Scuole Mottinello - importo complessivo  �  200.000,00; 
- Realizzazione Spogliatoi Campo da Calcio San Zenone - importo complessivo  �  

480.000,00; 
 
ATTESO che lo schema di programma triennale e i suoi aggiornamenti annuali, ai sensi del 
predetto D.M. 22/06/2004, devono essere resi pubblici, prima della loro approvazione, mediante 
affissione nella sede comunale per almeno 60 giorni consecutivi, per garantire adeguata pubblicità 
allo stesso; 
 
PRECISATO che necessita la pubblicazione in parola all’Albo Pretorio Comunale a partire dal 
13/10/2009 e per la Variazione all’Adozione al Programma Triennale LL.PP. 2010/2012 ed Elenco 
annuale 2010 dalla data del 17/11/2009, (con Avvisi rispettivamente: Prot. n. 17297 in data 
13/10/2009 e Prot. N. 19297 in data 17/11/2009); 
 
DATO ATTO che lo schema allegato, quale parte integrante e sostanziale alla presente 
deliberazione, si compone delle 4 schede (n. 1, 2, 2 bis e 3) richieste dal D.M. 22 giugno 2004; 
 
VISTO che lo stesso è stato predisposto tenendo conto delle disposizioni legislative al riguardo e 
degli indirizzi programmatici di questa amministrazione forniti; 
 
ATTESO di approvare il programma e l’elenco in oggetto, come da Variazione all’Adozione al 
Programma Triennale LL.PP. 2010/2012 ed Elenco annuale 2010 e, pertanto, le opere relative 
all’anno 2010 risultano essere: 
 
  
 
 
 
 



 
 
 
- Completamento Pista Ciclabile di Via Bassano – 2° stralcio - Importo intervento �  400.000,00; 

- Realizzazione Illuminazione Pubblica Strade Comunali - Importo intervento �  400.000,00; 
- Bitumature sedi stradali diverse– Importo intervento  �  400.000,00; 
- Realizzazione Spogliatoi Campo da Calcio San Zenone - Importo intervento �  480.000,00; 
- Ampliamento Scuola dell’Infanzia in Via San Zenone - Importo intervento �  300.000,00; 
- Ampliamento Scuole Mottinello - Importo intervento �  200.000,00; 
 
RITENUTO, pertanto, come da schede allegate, di approvare il programma triennale 2010–2012 e 
l’elenco annuale dei lavori 2010;  
 
VISTO al riguardo l’art. 128, del D.Lgs. 163/2006; 
 
PRESO ATTO che l’inclusione di un lavoro nell’elenco annuale è subordinata, per i lavori di importo 
inferiore a �  1.000.000,00, alla previa approvazione di uno studio di fattibilità e per i lavori di importo 
pari o superiore a �  1.000.000,00, alla previa approvazione di un progetto preliminare, e che nel caso 
delle opere previste nell’elenco 2010, la Giunta Comunale ha già ottemperato alla loro approvazione; 
 
VISTO il Titolo III, Capo I, del D.P.R. 21.12.1999, n. 554; 
 
VISTO il Decreto del Ministro dei LL.PP. in data 21.6.2000; 
 
VISTO il D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 
 
 

D E L I B E R A 
 

 
1 - di approvare , per le ragioni evidenziate in premessa, il programma triennale LL.PP. 2010 - 2012, 
nonché l’elenco annuale dei lavori per l’anno 2010, che si compone delle schede numerate dalla n. 1 
alla n. 3 (compresa la scheda n. 2 bis), così come richiesto dal D.M. del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti 22 giugno 2004, unite al presente provvedimento per formarne parte integrante e 
sostanziale; 
 
2 – di dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’Art. 134, comma 
IV, del D.Lgs. 267/2000. 
 

* * * * * * * 
 

Sulla  suestesa proposta di deliberazione sono stati acquisiti i seguenti pareri ai sensi dell'art. 49 del 
Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267: 
 
- VISTO, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica. 
 

IL RESPONSABILE SERV. TECNICO 
                                                                                                       F.TO ARCH. CORRADO BONANNO 
 
 
- VISTO, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile. 
 

IL RESPONSABILE SERV. CONTABILE 
E GESTIONE DELLE ENTRATE 

              F.TO RAG. ZELIA PAN  
 
 
 
 
 
 



 
    ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 4 DEL 20/01/2010  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

SINDACO: Beh, qui c’è una programmazione di alcuni Lavori che vengono giustificati, 
naturalmente, anche da Atti precedenti dove ci andiamo a garantire le eventuali risorse che 
andrebbero a coprire questi Interventi. Non so se l’Assessore vuole intervenire, dal momento 
che ha seguito alcuni Lavori, tanto per fare l’elenco … 
 
VICO: Certo. 
 
SINDACO: … di cosa abbiamo intenzione di fare in questo prossimo, immediato futuro. 
 
VICO: Certo. 
 
SINDACO: Credo, comunque, che tutti li abbiamo, praticamente letti. C’è un elenco ben 
specifico, giusto perché siamo in Consiglio Comunale …  
 
VICO: Certo. 
 
SINDACO: … Mettiamo un attimo i puntini su quello che è l’elenco, dopodiché si aprirà la 
Discussione. Prego Assessore. 
 
VICO: Grazie, Presidente. Soltanto un … Sicuramente anche i Consiglieri di Minoranza 
avranno il Prospetto delle … del Programma Triennale Opere Pubbliche previsto per il 
2010/2012 … Grazie … 
 
ROSSI: Prego. 
 
VICO: … E … niente. Per … Abbiamo previsto per quest’anno il discorso della … famoso 
completamento della pista ciclo – pedonale di Via Bassano – 2° Stralcio. Realizzazione 
Illuminazione Pubblica Stradale … delle Strade Comunali. Bitumatura sedi stradali Strade 
diverse che spero che per quest’anno riusciamo a completare tutte quelle strade che sono in 
un grado stato di degrado e quindi anche di problematiche viarie anche per la viabilità stessa. 
La realizzazione Spogliatoi Campo da calcio di San Zenone che l’Amministrazione ha a cuore 
di completare, visto anche l’utilizzo del Campo da calcio di Via San Zenone che è anche … ci 
è stata più volte richiesto, anche dallo stesso Ass. Gastaldello e anche dalle varie 
Associazioni, soprattutto quelle di Calcio, l’utilizzo del Campo da Calcio. L’ampliamento Scuola 
dell’Infanzia in Via San Zenone: questo l’abbiamo valutato in base anche alle esigenze e visto 
anche l’accoglimento favorevole da parte di tutti i Cittadini l’utilizzo anche della Scuola 
dell’Infanzia, per un migliore … sistemazione e anche per creare nuovi spazi ai bambini 
abbiamo anche deciso di fare un ulteriore ampliamento, visto anche che è stato seguito anche 
un Accordo con il terreno limitrofo, che ne abbiamo parlato nel … in due Consigli Comunali 
precedenti, quindi l’acquisizione di un’area che ci serve, quindi, per creare un ampliamento e 
dare, quindi, una migliore fruibilità dello stabile. E’ stato valutato anche il discorso 
Ampliamento Scuole Mottinello, che consiste prettamente sulla creazione e ricavo di una 
Mensa, visto anche che l’attuale Mensa è già in esubero e quindi per anche disponibilità 
stesse dell’Amministrazione e su vari, anche, incontri etc. fatti con le Scuole di Mottinello, si è 
valutato di creare una nuova Mensa. Poi sono previsti successivamente la realizzazione di un 
Parcheggio e Sistemazione esterna del … sempre del Piazzale del Campo da Calcio di San 
Zenone. Rifacimento Impianti e Ristrutturazione delle Scuole di Mottinello, quindi un discorso 
di Impiantistica Generale, etc. Successivamente verranno fatte la Realizzazione Pista Ciclo – 
Pedonale Via Ramon, che c’è anche … So che il Sindaco ha anche seguito … Ci sarebbe un 
discorso di collegamento con la .. col paese di Loria e di Castello di Godego che vorrebbero 
fare tutto un tracciato e quindi un collegamento tra Rossano, Loria e Castello di Godego. 
Attualmente è in fase, così, di … di definizione. Tutte cose che, naturalmente, per adesso 
sono Bozze, però sarebbe ottimale creare questo percorso. Naturalmente in sicurezza. 
Allargamento e sistemazione Via San Giuseppe. La Rotatoria incrocio Via San Giuseppe e Via 
Stazione. Punto anche quello che, più volte, è stato ribadito e si spera di realizzare quanto 



prima. L’allargamento e sistemazione di Via La Piccola che, anche qui, ci sono dei nuovi 
sviluppi da parte anche, sempre, del Comune di Loria che è sempre attivo e sempre 
predisposto a collaborare, visto che è anche nostro Confinante. Quindi ci sarebbe anche 
questa … questo discorso: l’allargamento.  
 
SINDACO: Sì. Scusa, Assessore, se interrompo un attimo il Punto …  
 
VICO: Sì. 
 
SINDACO: … Perché questo è un Punto che già in passato ha creato confusione. 
 
VICO: Sì. 
 
SINDACO: Proprio …  
 
VICO: Certo. 
 
SINDACO: … col Comune di Loria. Perché anche lì c’è sempre qualcuno che ha l’interesse di 
…  
 
VICO: Sì. 
 
SINDACO: … dire: “Avete visto! Il Comune di Rossano Veneto ha messo in programma 
l’allargamento della Pista …, praticamente, La Piccola … “ 
 
VICO: Sì. 
 
SINDACO: Allora lo dico: noi siamo costretti ogni anno a metterlo, perché stiamo aspettando 
come si sta sviluppando …  
 
VICO: Esatto. 
 
SINDACO: … la faccenda di una cava che, insieme con Loria, abbiamo preso una certa 
posizione per cercare di ostacolare …  
 
VICO: Certo. 
 
SINDACO: … gli interventi di quella cava là. Fin tanto quando non siamo certi che quegli 
interventi non si faranno più, oppure si faranno, non lo so, non saremo noi che andremo ad 
agevolare, con allargamento di Via La Piccola, …  
 
VICO: Certo. 
 
SINDACO: … eventuali Cavatori, Speculatori in quella zona. Siamo costretti a metterla 
perché, altrimenti, se non la mettiamo, la situazione cambia …  
 
VICO: Cambia, sì! 
 
SINDACO: Non possiamo, praticamente, intervenire. Per precauzione è un intervento che 
comparirà sempre sui nostri Bilanci, sperando che la situazione … 
 
VICO: Sì. 
 
SINDACO: … insieme con Loria … 
 
VICO: … migliori. 
 



SINDACO: … si risolva … 
VICO: Senz’altro. 
 
SINDACO: … nel migliore dei modi. Ecco. Ci tengo a specificarlo perché, poi, questa Delibera 
…  
 
VICO: Sì, Certo. 
 
SINDACO: … “‘a fa el giro del mondo! … 
 
VICO: Certo. 
 
SINDACO: Ghéto visto? El Comune de Rossan ga deciso de farghe ‘a strada pai cavatori! E 
‘lora. Tanto perché i giornalisti lo sappiano: dovete spiegare bene che il Comune di Rossano 
non allarga la strada per i Cavatori! … Prego … Perfetto. OK. Questo è l’elenco. Io direi di 
passare alla Discussione del … Discussione aperta. Parola a …? 
 
PESERICO: Peserico! 
 
SINDACO: Consigliere Peserico prende la parola. Prego. 
 
PESERICO: Grazie. Sindaco, dopo … Oppure se vuole spiegarmelo subito, l’affermazione 
ultima che ha fatto. Cioè: “Non abbiamo intenzione di fare l’allargamento di Via La Piccola”. 
Perché siamo costretti e prevedere l’allargamento, pur rinviato negli anni? 
 
SINDACO: Dopo Le spiego. 
 
PESERICO: Vabé. No, non lo so perché … non ha senso! No, più che altro, io ho guardato il 
Piano Triennale delle Opere Pubbliche di accompagnamento al Bilancio di Previsione 2009, 
che prevedeva le Opere che avete stimato di eseguire nel triennio 2009/2011. Dopodiché, 
naturalmente, ho visto il documento che accompagna il Bilancio di Previsione 2010, ovvero il 
Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2010/2012. Ho fatto un po’ una comparazione in 
questi due documenti, che sono documenti ufficiali, documenti autorizzatori, etc e, 
sinceramente, ho solo un’affermazione da dire, no, cioè: voi mi dovete dire, dovete dire a 
questo Consiglio, dovete dire ai nostri Cittadini, cosa avete intenzione di fare da grandi. Per un 
discorso molto semplice. Perché avete stravolto, nell’arco di un anno, l’80% delle opere? 
Spostamenti temporali, spostamenti sostanziali e via dicendo. Son d’accordo con voi su una 
cosa. Era previsto per l’anno 2009, opere, naturalmente, rientranti sempre nel Programma 
Triennale: bitumatura sedi stradali diverse 200.000 � ; completamento ciclo-pedonale Via 
Bassano - lato Ovest – 2° Stralcio 400.000; realizzazione rotatoria incrocio Via Bessica – Via 
Bodi – Via Donizzetti 150.000. Di queste non so. Scopriremo nel Consuntivo 2009 se le 
Bitumature Sedi Stradali sono state fatte. Per il resto sono state tutte quante spostate. Di un 
anno: Ciclo-pedonale; di due anni: la Rotatoria di Via Bodi - Via Donizzetti. Rifacimento, 
ristrutturazione Scuole Mottinello: anche questo scivolato di un anno. La realizzazione ciclo-
pedonale di Via Ramon scivola di un altro anno. Vengono inserite altre opere … Cioè … 
Praticamente qui non c’è programmazione! Non ho visto programmazione, ma, non l’ho visto: 
non l’avete scritta voi, nel senso che non c’è una continuità di pensiero, né di somme, né di 
sostanza, né di dati e di interventi. Nel 2008, giustamente come mi ha ricordato un Consigliere 
in Commissione Bilancio, avete detto: sì … Primo anno di Amministrazione. Passo la cosa 
perché, ovviamente, tutti quanti, il primo anno, seppur che questa Amministrazione, diciamo 
così, per gran parte, è una continuazione della precedente, avete detto: “Non abbiamo fatto 
nulla, perché dovevamo prendere visione.” Benissimo. Nel 2009 non è stato fatto nulla di 
queste opere qua e il motivo lo direte in fase di Consuntivo. Nel 2010 non farete nulla di 
queste opere e il perché lo dirò dopo, quando sarò in fase di Bilancio, perché allora avremo 
dei numeri a disposizione, dove che potremo … Per la verità, io non sono affatto contrario alle 
alienazioni che avete previsto. Assolutamente. Sono la fotocopia delle alienazioni che avevate 
previsto di fare nel 2009, con l’unica eccezione che ha ricordato il Cons. Guarise, dei due lotti 



di terreno che erano stati inseriti in Bilancio col criterio di coerenza che ha enunciato e che non 
sto qui a ripetere e che, giustamente, son stati stralciati perché destinati a sede dell’Impianto 
Fotovoltaico. Per il resto, di tutte le alienazioni previste nel 2009, non è stato fatto alcunché! 
Adesso le riproponete nel 2010. Auspico, come vi avevo detto in sede di Commissione 
Bilancio: abbiate il coraggio di fare queste cose qua! Ma io, veramente, cioè, dovrei essere qui 
a tuonare e a dire: “No, non fate questo, non fate quest’altro!” No! Cioè vi dico: “Avete scritto? 
Volete farle? Fatele!” Auspico che le facciate. Non credo le farete, perché avete già 
dimostrato, in due anni di Amministrazione, che avete detto che avreste fatto delle cose e non 
avete fatto nulla! Mi torna in mente, anche, un’affermazione che avevo fatto in fase di 
Consuntivo 2008, che dopo, quando sarà il momento del Bilancio, magari riprenderò. Grazie. 
 
SINDACO: Bene. Grazie. Altri interventi in merito? Prego. 
 
GUARISE: Cioè, io, aldilà di questo intervento che ha parlato di cifre e di numeri, vorrei, però, 
questa volta rivolgermi a voi dando un pensiero, dico “pensiero” ché non oso chiamarlo 
“contributo”, perché ciò che viene dalle Minoranze, certo, qualcuno di voi lo vede come fumo 
negli occhi, anche quando si mandano certe lettere, per esempio, e vengono disattese, come 
“proposte”, se permette, sempre come “pareri”, etc. Quindi dico: facciamo un passo più avanti. 
Vorrei dire anche all’Assessore ai Lavori Pubblici, su questo … su questo Piano Triennale dei 
Lavori Pubblici e fermandoci alla delibera n. 127 del 12 Novembre e quindi fermandoci, 
praticamente, solamente alla … alla … a questi Lavori che avete indicato. Io mi permetto di 
darvi, ripeto, un semplice consiglio e, se volete farlo, di operare una riflessione. E per fare 
questo ho bisogno anche di riconoscere anche alcuni errori che sono stati fatti in passato, 
anche da parte mia. E cioè. Oggi si crede, si vogliono fare questi Interventi: 400.000 per 
bitumatura. Poi: 300.000 �  per l’Infanzia, Scuola Infanzia di San Zenone e 200.000 per 
l’ampliamento delle Scuole Elementari di Mottinello. Può darsi che le cose non siano 
tecnicamente esatte come le esporrò, però, l’idea era questa. Dieci anni fa ci fu 
un’insurrezione popolare solo per il fatto di avere ipotizzato di trasportare le Scuole Elementari 
da San Zenone al Centro. Dieci anni fa, dodici, io ero schierato in quelle posizioni. Ma allora 
c’era solo la semplice, era l’Amministrazione “Dissegna”, ricordo, allora c’era la semplice 
ipotesi di trasferire per un discorso di risparmio, così, una razionalizzazione del sistema 
scolastico che andasse in funzione di risparmio. Maturando i tempi e avendo fatto una scelta 
in quella direzione, però con una novità, rispetto a dodici anni fa, e cioè il fatto che la Scuola di 
San Zenone non chiudeva i battenti, ma veniva utilizzata comunque per un servizio ai bambini, 
domando: invece di spendere queste cifre, domando, non ho ci … , non ho fatto conti da 
Ragioniere. Domando come ipotesi di carattere, quindi di volontà, di … di ipotesi, di politica, 
perché si tratta di scelte, vero? Quando dico “politica” dico “amministrativa”, chiaro!. Perché 
Mottinello deve conservare la propria singolarità, con tutto il rispetto, e prevedere anche altre 
spese, come 200.000? … E perché non pensiamo anche alla Scuola di Mottinello come un 
Servizio da dare a una Scuola di Infanzia, a una Scuola per bambini che già tende a essere 
insufficiente e pensare a una certa Scuola dell’Obbligo e da una certa età in su, tutta in 
Centro? Eviteremmo le spese, ancora, di ampliamento a San Zenone, a Mottinello e anche 
altre spese di ampliamento nella stessa Sede Centrale. Lo butto là, proprio perché sia un 
pensiero che intanto cammini, che intanto corri. Io non ho verità in mano. Dico solo che, se si 
va verso un piano di razionalizzazione e comunque le risposte vengono date agli Utenti, in 
questo caso ai fanciulli, ai bambini, ai piccoletti, ai poppanti, etc. Credo che Mottinello non sia 
migliore di San Zenone! E basta con ‘sto campanile di Mottinello! Adesso cominciamo a parlar 
chiaro, finalmente, fino in fondo: o tutti fessi o tutti uguali! Ma non lo dico con animosità, lo dico 
per un fatto che sono cambiate le condizioni. Dodici anni fa non c’erano queste condizioni. 
Oggi ci sono perché la popolazione minorile piccola scolastica sta gonfiandosi, si sta 
ampliando e quindi bisogna dare delle risposte e, se possibile, evitando sperperi, spese inutili, 
ma razionalizzando veramente assegnando, quindi, a ogni luogo una sua funzione, sempre al 
servizio dell’Utenza Minorile. 
 
SINDACO: Altri Interventi? Nessun altro Intervento. Faccio qualche considerazione io. Io 
comprendo benissimo la vostra posizione, d’altra parte sono dichiarazioni fatte da quella 
posizione là, che molto probabilmente non siete a conoscenza al 100% come funzionano le 



cose e come si svolgono i fatti. Perciò non voglio criticare la vostra posizione: è diversa 
perché, forse, magari, amministrando, soprattutto in Maggioranza, si hanno più elementi per 
fare delle considerazioni diverse. Per quanto che riguarda, adesso mi riferisco al fatto ch”nel 
2009 non avete fatto nulla”, perché quello che abbiamo fatto nel 2009 penso che sia qualcosa 
di più di qualche altro Comune. Poi non so se voi guardate la TV, vivete in un Paese che si 
chiama Italia. Sta di fatto che sto parlando di 521 Comuni che formano soltanto il Veneto, 
senza mettere in … senza parlare di quelli che formano la Lombardia, il Piemonte, etc, etc. 
Che con questo famoso “Patto di Stabilità”, credo che il 70% dei Comuni abbiano chiuso i loro 
Bilanci in maniera completamente negativa. Noi, grazie ad un’attenta ed accurata gestione 
della Cosa Pubblica, grazie anche a Contributi arrivati anche dalla Regione Veneto, non 
l’ultimo, a Dicembre, di 360.000 � , siamo riusciti col lavoro svolto dall’Assessore al Bilancio, 
Marcon, accompagnato da Paolo Oselladore, a chiudere il Bilancio 2009 rispettando le infami 
regole che lo Stato Italiano, in questo momento, ci costringe e ci spinge a governare in 
maniera che, personalmente, la reputo assurda! Sta di fatto che: ce l’abbiamo fatta! 2009, 
arriviamo al 2008 di un Patto di Stabilità che siamo arrivati, praticamente, a trovarcelo nelle 
costole senza nemmeno saperlo, perché c’è stata una gestione che non ci ha detto che 
stavamo, praticamente, uscendo dal Patto, e lì ci siamo trovati, praticamente, dentro. Lo so 
che ride del suo operato, ma: stia serio, che … Non ero mica io l’Assessore al Bilancio! 
 
PESERICO: E’ solo bugiardo, Sindaco! 
 
SINDACO: Non ero mica ... No, scusi! … 
 
PESERICO: E’ solo bugiardo! 
 
SINDACO. … Non sono … non sono intervenuto. Parlo io, Lei … gli diamo i tempi, ha capito? 
Perfetto. Poi dice le sue. Sta di fatto che usciamo in un 2008, un 2007, che ci siamo trovati 
fuori Patto, abbiamo corretto la situazione grazie a un lavoro intenso. Il Comune è andato 
avanti, per trovarci un 2009 che abbiamo rispettato le Regole!... 
 
VICESINDACO: Anche il 2008! 
 
SINDACO: … Ecco, e compreso anche il 2008! Sicché, se non ci fossero queste Regole, a 
carattere nazionale, forse, magari, i Comuni ci si muoveva anche in maniera diversa! Sta di 
fatto che abbiamo cercato, comunque, di fare le cose che dovevano esser fatte e abbiamo 
fatto anche delle Opere, secondo le possibilità che lo stesso Stato Italiano ci dava. Nella 
stessa identica maniera di tutti gli altri Comuni che hanno operato nelle stesse identiche 
condizioni che ha operato il Comune di Rossano Veneto. Ci troviamo a fine anno, comunque, 
che noi siamo … abbiamo rispettato la Regola. E qualcun altro non l’ha fatto! Ci sono Colleghi 
che hanno un sacco di pensieri, un sacco di problemi, con sforamenti da capogiro! E ci 
prepariamo ad affrontare il 2010 con delle idee, con le strategie che ... Intendo, praticamente, 
a portarle avanti e ci troveremo alla fine del 2010 se sono state delle strategie sbagliate 
oppure no. Sta di fatto che queste sono le idee che noi programm … che abbiamo 
programmato tutti insieme e, con questi numeri, affrontiamo, praticamente il nuovo anno di 
Lavori Pubblici e di Bilancio … 
 
 VICESINDACO: Scuole di Mottinello. 
 
SINDACO: Scuole di Mottinello. Allora. E’ l’ennesimo problema che si pone ogni volta che si 
parla di  … di una Sezione Staccata, che fa da campanilismo. Lo sappiamo benissimo! Lo 
abbiamo vissuto negli anni precedenti. La stessa cosa era per San Zenone. Poi i tempi e gli 
eventi sono maturati per fare quel tipo di … di scelta. Per Mottinello, molto probabilmente, son 
d’accordo con Lei che potrebbe essere una soluzione. Dico che non è ancora il momento! 
Abbiamo investito, che non era il momento, nemmeno su San Zenone e non sono stati soldi 
che son stati buttati via! Anzi, sono stati soldi che ci hanno permesso di avere una Scuola che 
oggi è stata trasformata con una gestione diversa. Gli interventi fatti non sono stati interventi 
da buttare, anzi, ripeto, sono stati necessari per poter arrivare a questa nuova destinazione. 



Quello che stiamo investendo a Mottinello, indipendentemente che domani ci sia un tipo di 
Scuola o un’altra, credo che sono soldi nemmeno questi buttati via perché l’edificio va 
sicuramente preso in considerazione, ristrutturato, messo a posto, di tutte quelle cose che 
necessitano per garantire ugualmente l’uso di quel tipo di edificio. Perciò, ripeto, forse domani 
andremo a quel tipo di soluzione; oggi, in questo momento, credo che non sia ancora maturo 
per pensare a fare quel tipo di spostamento, che è lo stesso che avevamo fatto per San 
Zenone. Perciò non mi preoccupo più di tanto. Bilancio. Bilanci si fanno. Facciamo combaciare 
i numeri: i numeri devono combaciare, praticamente, con le opere. Questo è l’obbiettivo che, 
purtroppo, siamo costretti a porci ogni anno, quasi per obbligo o per Legge. Ci stan le cose 
che andranno fatte. Ci stan le cose che non si potranno fare, oppure le faremo anche tutte. 
Oppure neanche una. Quando sarà il momento, giustificheremo il perché certi Interventi sono 
andati a buon fine e certi Interventi non … non sono andati a buon fine. E ci saranno stati dei 
buoni motivi e delle ragioni. Ripeto: non da sottovalutare il Patto di Stabilità che, anche per il 
2010, sicuramente incide in maniera non tanto positiva su quelle che sono le programmazioni 
dei nostri Comuni. E’ facile parlare da quel posto là senza tener conto, quando dico: “Avete 
stravolto, in un anno”… Ma, ci siamo mai chiesti: in un governo, quante volte stravolge la 
situazione, le situazioni finanziarie in un mese? Cioè, il Comune è costretto a governare “a 
vista”. Se io oggi dico una cosa, domani mattina arrivano interventi  a livello nazionale che mi 
devono per forza far pensare in maniera diversa. Ma, non mi preoccupo, rimango anche calmo 
perché tanto è il ruolo delle Minoranze, dell’Opposizione e il ruolo della Maggioranza Voi fate il 
vostro lavoro criticando. Non avete nessun obbligo, praticamente, di tener conto di quelle che 
sono le conseguenze che possono creare dei problemi a chi, naturalmente, è in Maggioranza. 
Tenetevi la vostra opinione, noi ci teniamo la nostra. Andiamo avanti come siamo andati avanti 
nel 2008, 2009 e 2010. Quando avremo finito di e arriverete voi, allora vedremo quanto bravi 
siete! Se siete bravi vi facciamo gli applausi. Se sbagliate qualcosa vi faremo notare dove 
anche voi farete degli errori. Sta di fatto che la storia è questa e va avanti così. Mi sembra che 
c’era un intervento del Vicesindaco che voleva fare … 
 
VICESINDACO: Sì. 
 
SINDACO: … per quanto riguarda la Scuola, visto che … 
 
PESERICO: No. 
 
SINDACO: … è un discorso di non aver fatto niente. 
 
PESERICO: No, Sindaco! Chiedo scusa, va. Era una domanda che mi diceva … che avrebbe 
dato risposta adesso. 
 
SINDACO: Sì, scusa? 
 
PESERICO: Il discorso dell’allargamento di Via La Piccola … 
 
SINDACO: Ah, sì: chiedo scusa … Infatti non l’avevo neanche annotata. Allora: Via La 
Piccola. Voi sapete benissimo qual è il problema che c’è in quella zona là. Abbiamo, 
praticamente, con il Comune di Loria preso degli impegni che non risalgono a ieri: li abbiamo 
presi anche durante l’Amministrazione che Lei era Assessore al Bilancio. Abbiamo ragionato, 
fin da allora, sempre nella stessa, identica, praticamente, maniera! Sapevamo che Via La 
Piccola è una strada importante, da valorizzare per andare a servire la Zona di Mottinello. 
Sappiamo anche che nel 1998 al 2003 l’Amministrazione Comunale ha preso un impegno, 
insieme con Loria, di mettere in atto tutti quei mezzi che servono per ostacolare, praticamente, 
l’arrivo di una cava. 
 
VICESINDACO: Anche dopo il 2003! 
 
SINDACO: E lo stesso 2003 ci siamo ripetuti con lo stesso identico impegno di dire: una volta 
che con Loria abbiamo deciso che quel pericolo non c’è più, oppure avranno raggiunto un 



accordo che la cava, praticamente, poteva anche esser fatta, non lo so! Magari sarà la cava 
stessa che va a finanziare, magari, la viabilità: non lo so. Sta di fatto che fin tanto quando 
pende questo peso, noi siamo costretti ogni anno a mettere in Preventivo, in Bilancio le spese, 
perché, se, per caso, il mese prossimo succede che la faccenda è risolta e noi vorremmo 
intervenire su Via La Piccola, non potremmo intervenire proprio per il semplice fatto che la 
Legge ci impone di metterla in previsione. Noi la mettiamo in previsione: appena ci sarà la 
possibilità di intervenire, interveniamo. Se non lo facessimo, ripeto, non ci troveremmo le 
risorse disponibili al Bilancio per fare l’intervento! Credo che sia una cosa abbastanza 
semplice, non credo che sia … L’abbiamo fatta, ripeto, anche durante la Sua passata 
Amministrazione! E, ogni anno, se si va a vedere i Bilanci che vanno dal 2003 al 2007 si 
ripropone la stessa, identica problematica! Allora: perché andava bene nel 2003 al 2007, 
quando c’era Lei e, adesso, perché siede nei banchi dell’Opposizione, non va più bene? … 
No, sto parlando, sto rispondendo a chi mi ha fatto una domanda! E sarebbe anche il Suo 
Capogruppo, oltretutto! … Perciò … 

[ … un Consigliere parla, ma senza microfono …] 
SINDACO: Davvero? … [ … idem c.s. … ] Mamma mia! … Perfetto!… Proprio quello là! 
Ecco: non ho altro da dire! Non c’è niente da dire! E’ una situazione ripetuta da sempre per 
questo … per questa problematica che ci troviamo ancora, purtroppo, nelle spalle. Basta! Non 
… non …  
 
VICESINDACO: Volevo … 
 
SINDACO: Prego Vicesindaco. 
 
VICESINDACO: Sì. No: volevo un attimo completare il discorso delle Scuole. Dodici anni fa, 
va bene, c’erano delle condizioni che oggi non ci sono più. Il trasferimento di Mottinello non è 
mai stato preso in considerazione proprio perché la Maggioranza sia questa, sia quella prima 
di noi, sia quell’altra ancora, quindi durante le ultime tre Legislature, ha deciso di mantenere a 
Mottinello questa sua identità. Proprio perché Mottinello, essendo a cavallo fra due Comuni, di 
Rossano e di Galliera, abbiamo ritenuto opportuno mantenere questa Scuola che può ricevere 
anche gli alunni di Galliera Veneta. Noi consideriamo l’identità di Mottinello importante e quindi 
abbiamo fatto questa scelta, che riteniamo giusta e continuiamo a ritenere giusta. Comunque, 
al di là di questo rispetto dell’identità di Mottinello, c’è anche il discorso che, comunque, oggi 
non si potrebbero trasferire le classi di Mottinello nel Centro, perché verrebbero saturati tutti i 
Laboratori e che, invece, sono indispensabili alla vita scolastica quotidiana. Già il fatto di avere 
trasferire le cinque classi di San Zenone ha dimezzato i Laboratori e le Sale Multiuso della 
Scuola, che, comunque, l’Istituto Comprensivo ha accolto senza alcun problema perché si è 
resa conto dell’importanza e della valenza educativa di avere più Scuole raggruppate dentro lo 
stesso Plesso, per cui problemi non ne abbiamo avuto neanche una. Se noi volessimo 
spostare anche Mottinello, sicuramente problemi ne avremo parecchi! Ecco. Il discorso della 
riconversione del Plesso di Mottinello, lo sappiamo tutti, è stato dettato dall’aumento 
demografico soprattutto del 2006 e, di conseguenza, ci siamo attivati, appunto, per 
recuperare, comunque, sotto un aspetto educativo diverso, il Plesso di San Zenone che, 
adesso amplieremo con un salone, … altre …, una saletta, una saletta, uno spogliatoio, ecco, 
salette polifunzionali, perché, quando c’era la Scuola Primaria, cento alunni ci stavano. I 
bambini piccoli hanno bisogno dei lettini per la nanna, hanno bisogno dei giochi, hanno 
bisogno dei cuscinoni e, di conseguenza, gli spazi vengono occupati anche da questi materiali 
educativi e didattici e ludici, appunto, adatti a loro. Per la Suola di Mottinello, invece, 
ultimamente, c’è stato un accrescimento di utenti della Mensa. I bambini mangiano in un’aula 
strettissima, ma a stretto contatto di gomito, in maniera, direi, poco accettabile, per cui, 
insieme con la Maggioranza e dopo frequenti sopralluoghi, sia a San Zenone per il discorso 
dell’ampliamento, sia a Mottinello per il discorso della Mensa: si è pensato di creare un’aula, 
una stanza-mensa capiente, dignitosa, adatta a tanti bambini, costruendola, Assessore ai 
Lavori Pubblici, sul Lato Sud, mi pare … Sud-Ovest del braccio … del braccio della Scuola che 
è fatta a forma di “U”. Necessità segnalate dalla Scuola; necessità che abbiamo verificato di 
persona come estremamente pressanti e quindi ci siamo attivati per porre rimedio a queste … 
a questi disagi che, indubbiamente, vanno risolti. 



SINDACO: Va bene. Questo ulteriore chiarimento del Vicesindaco è a conferma di quel che ho 
detto prima, no. Io accetto benissimo i vostri interventi perché li capisco; però continuo e 
confermo, che sono basati su una serie di informazioni che non avete e non siete in grado, 
secondo il mio punto di vista, di focalizzare nel 100% qual è la situazione. Quello che abbiamo 
appena sentito, avete capito che ci son stati degli elementi che ci hanno fatto ragionare in un 
certo modo per arrivare a questo tipo di decisione. Replica. Prego. 
 
GUARISE: C’è una cosa che va anche però sottolineata, cioè, ricordata. Se Via La Piccola, 
caro Presidente, è stata messa nel Piano delle Opere Pubbliche da realizzare e finora c’è 
stato il problema della cava, mi pare, mi pare, se sbaglio, ma ho parlato con l’Assessore di 
Loria, mi pare che il Comune di Loria ultimamente ha vinto un Ricorso al T.A.R. contro i 
Cavatori, perché ha ottenuto che su quei terreni su cui era prevista una cava, venisse fatto un 
altro impianto. “Ormai zé l’ano dei impianti fotovoltaici! Ani fa ghe géra el problema del gas 
metano; désso ghe zé el problema: tuto fotovoltaico!” Un bellissimo articolo, anche oggi, sul 
Corriere della Sera. Però … sul fotovoltaico, Segretario; comunque non si preoccupi che la 
Puglia, una Regione del Sud, batte anche il Veneto su questo! Non si preoccupi! Allora il 
problema è questo: che, se Loria ha risolto adesso il problema della cava di Via La Piccola, 
non sussiste più il problema … 
 
SINDACO: No. 
 
GUARISE: … di realizzare la cosa per agevolare i Cavatori. Quindi, volevo dire questo, in 
sostanza. Poi, su tutto il discorso, come replica, che riguarda le spese per quanto riguarda … 
intanto vedo … 
 
SINDACO: Scusa un attimo, Consigliere. Non le rubo il tempo: è giusto per puntualizzare a 
beneficio della corretta informazione. Tenete conto che poi … Allora. Le cose che Loria ha 
vinto questo Ricorso: abbiamo in questi giorni un accenno di vincere il Ricorso, però non 
abbiamo ancora la certezza che quel Ricorso si chiude esattamente a buon fine.  
 
GUARISE: Vabé. 
 
SINDACO: Sicché il pericolo è ancora lì! 
 
GUARISE: “Ah, sì: go capìo.” E vabé! 
 
SINDACO: Allora ha capito? 
 
GUARISE: … Incombe! 
 
SINDACO: Perché in conseguenza … 
 
GUARISE: Il pericolo incombe! 
 
SINDACO: … non possiamo dar per scontato che quel Ricorso che Loria ha vinto con 
l’intervento del fotovoltaico che va a cambiare, praticamente, una determinata Zona, di quella 
Zona … 
 
GUARISE: Sì … Vabé. 
 
SINDACO. … destinata per cava … 
 
GUARISE: Basta ricordarlo al Consiglio, “ ‘sta roba!” … 
 
SINDACO: Ecco. Benissimo! Allora, in questo momento non abbiamo … 
 
GUARISE: Lo ricordiamo tutti insieme …  



SINDACO: … ancora la certezza … 
 
GUARISE: … tutti e due, insieme … 
 
SINDACO: … E, se fosse … E se fosse … allora sta bene che noi avessimo messo in Bilancio 
questa spesa, vuol dire che abbiamo “carta libera” … 
 
GUARISE: Sì. Sì. 
 
SINDACO: … per poter allargare Via La Piccola. 
 
GUARISE: Perfetto. Perfetto. 
 
SINDACO: Va bene? Allora, confermo quello che ho detto prima, nell’eventualità che … 
 
GUARISE: Sì, vabé. 
 
SINDACO: … succedesse quello che aspettiamo, praticamente, da anni, siamo pronti per 
intervenire. 
 
GUARISE: Vabé, ho capito! 
 
SINDACO: Basta! Cioè, no, lo dico, comunque, il Ricorso di Loria è cosa recente, di questi 
giorni e … 
 
GUARISE: Sì! Di un mese fa: vabé! 
 
SINDACO: … ancora di un gran punto di domanda! 
 
GUARISE: Di un mese fa! Comunque, d’accordo …  
 
SINDACO: Perché abbiamo partecipato … 
 
GUARISE: Sì. Sì. 
 
SINDACO: … anche noi per questo Ricorso con Loria per questo Ricorso. 
 
GUARISE: Sì. Sì. 
 
SINDACO: … Capisce? 
 
GUARISE: E poi, io ho anche, come replica, senza polemica, tanto, chi governa si assume Lui 
le responsabilità e che quando si fanno tutti questi interventi verso i vari Plessi e questo e 
quello, forse saranno stati tempi che … che richiedevano questo … Impegno di Spesa, ma 
quando abbiamo visto la fine, poi, la soluzione finale dei bambini del Centro Infanzia e 
dell’Asilo Nido, noi abbiamo buttato via in Villa Aldina 40.000 �  per quell’intervento, che è stato 
un intervento, come dissi già, sempre dall’Opposizione, sbagliato, secondo me. Sì perché è 
stato … adesso addirittura viene usato per ricavare qualcos’altro, per un ex custode della Villa, 
per far posto a un altro … Insomma: sono pasticci, insomma, che io non ho mai condiviso! 
 
SINDACO: Va bene. E, giustamente, tanto per essere ancora più precisi, quando Loria dice 
che ha vinto un Ricorso, stiamo parlando non della cava di Via La Piccola, ma della cava 
“Green Ground” che si trova in Via La Piccola … Assolutamente no. Ecco. 

[ … parla il Cons. Guarise, ma senza microfono … ] 
SEGRETARIO: Posso parlare io? 
 



SINDACO: Stiamo parlando che siamo in Consiglio di Stato anche con la Green Ground, che 
è un’altra cava che è sulla Strada di Confine. 
 
SEGRETARIO: Posso spiegare io? Allora. I ricorsi sono tre. Su Via La Piccola è stato vinto il 
Ricorso contro il cartello … la rimozione … la richiesta di rimozione del cartello che vietava il 
transito ai camion. Naturalmente su metà strada è vinto, sull’altra stiamo aspettando quello di 
Rossano. Però, ovviamente, è arrivato da poco: aspettiamo che si consolidi perché può essere 
impugnato. Sull’altra cava, invece, è stato vinto, sulla cava “Sofia” e “Green Ground” perché, 
adesso che è approvato, … sì …, è approvato l’impianto, si crea “fascia di rispetto” e quindi la 
cava deve arretrare, col risultato che non è più possibile. Su questo stiamo vedendo perché, 
ovviamente, in Primo Grado, si sa, si è vinto. Poi bisogna ottenere il Secondo Grado. E’ 
indubbio che arriverà un’impugnazione, perché gli interessi sono così grossi in gioco che tutti 
provano ad andare fino così. E, di fatto, però, c’è la certezza che, se l’impugnazione può esser 
fatta per l’area di sedime, quindi: è Zona “F” o non è Zona “F”, col risultato che, se non è Zona 
“F” la cava può restare. Sicuramente l’impianto sopravvive, perché, la Ditta che ha fatto 
Ricorso, il T.A.R. ha detto che neanche aveva il Titolo per farlo.  Quindi, su quello vedo difficile 
l’impugnazione. E’ stato un insieme di sei Ricorsi … e no, vabé: era per spiegare … Magari 
fosse che fossero tutti vinti! Adesso noi stiamo aspettando che passino i giorni, perché Lei sa 
che, da quando si deposita la Sentenza, ci sono 60 giorni dove uno può far valere i suoi diritti. 
Ecco. 
 
SINDACO: OK. Comunque abbiamo capito esattamente dove si tratta, ecco. Magari 
l’Assessore di Loria, parlando, non si è spiegato bene nel capire esattamente come stavano le 
cose. Altri … Altre …? 
 
VICESINDACO: Franco Rossi replica. 
 
SINDACO: … Prego. Replica? 
 
ROSSI: Sì. Vorrei solamente dire questo a Guarise: che i tempi per Villa Aldina son stati 
maturi perché è stato un banco di prova per vedere veramente l’esigenza effettiva delle 
domande delle famiglie per il Micro-Nido, diciamo, per i piccoli bimbi. Secondariamente, non 
sono stati assolutamente buttati via quei famosi soldi che Lui prima ha detto, cioè quei famosi 
euro, ma, bensì, son stati, diciamo, occupati questi spazi, diciamo, da casi “sociali” nel piano 
alto, però nel piano terra adesso c’è, diciamo, c’è una copertura di esigenze di circa quaranta 
famiglie, che stanno aumentando, di disabilità, ché c’è finalmente, finalmente, perché è stato 
anche inaugurato, però non l’ho per niente visto, perché se critica, critica solo perché così, per 
motivi di critica, perché vuole criticare, però non sa che, all’interno del piano terra di Villa 
Aldina, è stato dato al nuovo Gruppo di Disabilità …  
 
VICESINDACO: “Raggio di Sole”. 
 
 ROSSI: … che si chiamano “Raggi di Sole”, dove c’è questi ragazzi e queste famiglie che si 
ritrovano durante la settimana, ma, soprattutto, il sabato, dove fanno laboratori e dove, 
finalmente, con questa Amministrazione, abbiamo dato una risposta positiva a quelle famiglie 
che prima erano sparse nel Territorio. Adesso hanno un punto di aggregazione, vero e proprio, 
in cui hanno ultimamente fatto, hanno allacciato dei rapporti anche con altri Territori, cioè, 
diciamo con altri Comuni, con altre famiglie di disabilità e a Carnevale vedremo i risultati. 
Grazie. 
 
SINDACO: Bene. Grazie, Assessore. Altre Dichiarazioni? Altre Repliche non ce ne sono. 
Dichiarazioni di Voto per il Punto n. 3. 
 
SEGRETARIO: E’ il quattro. 
 
SINDACO: No: è il n. 4, scusa. Quattro: eccolo qua.  
 



PESERICO: Sì. 
 
SINDACO: Dichiarazioni? 
 
PESERICO: Sì. Una dichiarazione di Voto per “Rossano sicura”. Sinceramente, con tutta la 
disquisizione che abbiamo fatto prima, avevamo di approvare anche questo Programma 
Triennale, giusto, così, come segnale politico, per … per forzare la Maggioranza a, veramente, 
a concludere qualcosa! Purtroppo il documento è unitario. Non è che si può dire: “Approviamo 
i Programmi che fate per quest’anno”, o: “Non approviamo quelli per l’anno prossimo; quello 
tra due anni”. Per questo non possiamo … Non possiamo. Ci sono delle opere che non 
condividiamo, come l’ “Allargamento e la sistemazione di Via San Giuseppe”  e l’incrocio … la 
“Rotatoria sull’incrocio di Via San Giuseppe – Via Stazione –Via San Giovanni”, perché sono 
opere che, più che a beneficio della Comunità di Rossano, vanno a beneficio della … 
dell’Industria a fianco che ha tutto terreno, tutto … e tutta la grande disponibilità per crearsi 
una viabilità, senza pesare sulle tasche dei nostri Concittadini. Solo ed esclusivamente per 
questo motivo votiamo contro a questo Programma Triennale. Per il resto, ripeto, è solo un 
segnale politico che rimarrà a Verbale. Approviamo il Piano Opere che avete intenzione di fare 
per il 2010: vedremo, a Consuntivo, se abbiamo la nostra fiducia, tra virgolette, è stata ben 
riposta oppure no. Grazie. 
 
SINDACO: Altre Dichiarazioni? … Allora passiamo alla Votazione. Quanti sono favorevoli ad 
approvare il Punto n. 4. Trattasi di “Approvazione programma triennale lavori pubblici 2010-
2012 ed elenco annuale dei lavori anno 2010.” Allora, come Dichiarazioni, invito la 
Maggioranza tutta a votare con voto positivo, perché è col nostro voto, naturalmente, che 
diamo … con … rendiamo concrete queste opere.  
 
Il Sindaco pone in votazione la suestesa proposta di deliberazione che viene approvata con 
voti favorevoli n. 12, contrari n. 2 (Peserico Clemente e Guarise Giuseppe), astenuti n. 2 
(Bernardi Christian e Carinato Riccardo), legalmente espressi da n. 16 consiglieri presenti e 
votanti.   
 
La presente deliberazione viene altresì dichiarata i mmediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, comma 4°, del D.Lgs. 267/2000, con v oti  favorevoli n. 12, contrari n. 1 
(Guarise Giuseppe), astenuti n. 3 (Peserico Clement e, Bernardi Christian e Carinato 
Riccardo), legalmente espressi da n. 16 consiglieri  presenti e votanti.   
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    F.TO   TREVISAN GILBERTO                                     F.TO  ORSO  Dott. Paolo 
  
 
 
====================================================================== 

 

N. 142  Reg. Pubbl. 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(ART. 124 d.Lgs. 267/2000) 

 

 

Segretario Comunale su conforme dichiarazione del messo che copia del presente verbale viene 

pubblicato il giorno 09/02/2010 all'albo pretorio ove rimarrà esposto per quindici giorni 

consecutivi.          

lì  09/02/2010 
                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE   

                                                                       F.TO ORSO Dott. Paolo 
                          
====================================================================== 
 

 

 Si certifica che la presente deliberazione, è DIVENUTA ESECUTIVA  il 

.......................................... per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 134 del  D.Lgs. n. 

267/2000. 

 
 
lì .................................. 
 
 
                                                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                                                                               ....................................................... 
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